
Tra i filari pettinati dal vento, 
Golferenzo si svela a passo felpato.
Un rifugio sospeso, dove le pietre 

secolari abbracciano la quiete 
e il ritmo della giornata segue 

semplicemente il calare del sole.

IL BORGO DEI GATTI



Cos’è un albergo diffuso 

Un albergo diffuso non è un hotel 
come tutti gli altri.
È fatto di cortili silenziosi, di vie di 
pietra antica che raccontano il tempo, 
di voci lente che custodiscono storie 
e memoria. 
È il campanile del paese che 
scandisce le ore.
Un albergo diffuso nasce dal territorio 
che lo accoglie, ne conserva le radici, 
ne riflette i colori, si lascia dipingere 
dalla natura che cambia, 
stagione dopo stagione.
Se è davvero un albergo diffuso, 
da fuori quasi non ti accorgi che c’è, 
perché non ha cancelli né muri di 
cinta, ma un’anima grande che unisce 
chi arriva e chi ci abita.
Non è un luogo da attraversare, ma un 
paese da vivere.
Con il passo lento di chi è arrivato 
a casa.



La nostra filosofia

Vogliamo che ogni nostro ospite, ripensando ai giorni trascorsi da noi, possa 
dire, semplicemente:
«Sono stato bene.»
Perché lo stare bene non è qualcosa di razionale.
È quella sensazione calda e buona che ti avvolge quando ti senti a casa.
Stare bene significa lasciarsi contagiare dalla bellezza delle piccole cose: dai 
mobili contadini recuperati e restaurati con cura, dagli oggetti che portano con 
sé una storia, dai dettagli scelti uno a uno.
Stare bene è riuscire a lasciare i pensieri fuori dalla porta di una delle nostre 
dimore e ritrovarsi, quasi per incanto, a vivere in un tempo e in uno spazio fatti 
di ritmi lenti, ormai dimenticati.
Svegliarsi tardi al mattino, concedersi una colazione pigra e felice e provare la 
stessa sensazione di quando, da bambini, ci si risvegliava nel lettone della casa 
dei nonni.
Stare bene è uscire a fare la spesa in Bütega, sentire il profumo del pane fresco 
e fermarsi a scambiare due chiacchiere con la gente del paese.
È tirare tardi alla Corte o all’Olmo, tra vini scelti con sapienza e piatti preparati 
magistralmente.

Stare bene è tutto questo, e molto di più.



Le Cà

Al Borgo dei Gatti non si dorme in una 
camera: si abita una casa. 
Le nostre dimore sono sparse tra i 
vicoli di Golferenzo, uno dei Borghi 
più Belli d’Italia. 
Un tempo accoglievano famiglie 
contadine, custodivano il calore delle 
cucine, il lavoro nei vigneti, le attese e 
i piccoli riti della vita quotidiana. 
Le abbiamo recuperate con cura, 
senza cancellarne l’anima. La pietra, il 
cotto, il legno e gli arredi ritrovati non
sono semplicemente elementi di stile: 
sono tracce di ciò che queste case 
sono state e continuano a raccontare. 
Ogni dimora è diversa. Ha un nome, 
una storia, un carattere e un modo 
tutto suo di guardare il Borgo e le 
colline. Scegliere la vostra significa 
trovare il luogo nel quale rallentare, 
sentirvi a casa e vivereGolferenzo 
come se, anche solo per qualche 
giorno, vi appartenesse davvero.



Villa Laura 
una camera matrimoniale, una camera 
con due letti singoli, 2 bagni

Cà dal Muscatè 
1 camera da letto matrimoniale 
e 1 bagno 

Cà dal Pum Rus 
1 camera da letto matrimoniale, 
1 divano letto matrimoniale e 1 bagno

Cà dl’Erminia 
1 camera da letto matrimoniale, 
1 divano letto matrimoniale e 1 bagno

Cà del Laur 
2 camere da letto matrimoniali 
e 2 bagni



Cà dei Pusten 
1 camera da letto matrimoniale 
e 1 bagno

Cà del Rugal 
1 camera da letto matrimoniale 
e 1 bagno 

Cà d’Arianna 
1 camera da letto matrimoniale, 1 
bagno, un delizioso giardino privato 

Villa Zenzero 
2 camere matrimoniali, 1 camera con 
letti singoli, 3 bagni, un grande salone 
e una grande cucina con terrazzo 

Inclusi nel soggiorno:
•	prima colazione 
•	accesso ad Adàsi spa



La colazione

Ogni mattina vi portiamo un cestino 
di coccole dolci e salate. Ve la 
portiamo davanti alla porta, perché ci 
piace vedervi sorridere, con gli occhi 
ancora assonnati, come dei bambini la 
mattina di Natale. 
Nel cestino troverete tante cose,
ogni giorno diverse. Magari una 
torta di mele appena sfornata o dei 
Croissant ancora caldi… La coppa 
delle nostre colline o due fette di 
salame, di quelli buoni, che così 
non ne fanno quasi più. E se siete 
vegetariani, vegani o intolleranti a
qualcosa basta che ce lo diciate, 
troveremo la colazione perfetta anche 
per voi.
Ma soprattutto in quel cestino di 
vimini troverete un po’ di noi, il nostro 
amore per l’accoglienza, la cura dei 
particolari, le piccole premure che ci 
rendono diversi da tutti.

nel cestino della tua dimora



Infinity pool

Chiudete gli occhi e immaginatevi 
immersi in uno scorcio d’azzurro 
irreale,
circondati da un giardino incantato, lo 
sguardo che si perde sulla dolcezza
delle colline…

Non è forse questa la felicità?

riservata unicamente agli ospiti 
dell’albergo diffuso



Adàsi spa

Ferma il tempo, godi di ogni attimo, 
rallenta.
Adasi è questo. Lentezza, contro i 
ritmi veloci della vita di tutti i giorni. 
Uno spazio di rigenerazione profonda.
Immersa nell’oasi di pace delle colline 
dell’Oltrepò Pavese, la spa di Borgo 
dei Gatti sa accogliere nel modo più 
autentico, in un meraviglioso viaggio 
tra profumi, luci soffuse 
e sensazioni uniche.
Un’esperienza di benessere che 
passa attraverso il calore benefico 
delle saune, il delicato massaggio 
dell’acqua, il vapore purificante, la 
voce esperta di chi sa prenderti per 
mano e guidarti nel tuo percorso di 
rigenerazione e relax.



I nostri ristoranti

Una cucina contemporanea che 
mette in relazione tecnica e prodotto, 
con una costruzione dei piatti 
orientata alla leggibilità del gusto, 
alla stagionalità e alla precisione 
esecutiva. 

“La Corte sarà il luogo della sintesi dove 
la tecnica servirà a dare precisione e 
profondità senza coprire il gusto. Mi 
interessa un fine dining contemporaneo, 
misurato, che resti ancorato al territorio 
e allo stesso tempo abbia ritmo”. 

Chef Fabrizio Ferrari

La corte



Olmo c’era già, quando il Borgo dei 
Gatti era ancora un’idea.
Una trattoria di campagna, alcuni 
tavoli, un bicchiere di vino. È anche 
da qui che il Borgo ha cominciato a 
prendere forma, attorno a un luogo 
semplice e antico come lo stare 
insieme a tavola. Oggi Olmo conserva 
qualcosa di quella origine. Il fuoco 
è parte del luogo prima ancora che 
della cucina. Il forno a legna, la brace, 
il loro crepitio accompagnano le sale 
allacciate sulle colline dell’Oltrepò. 
Olmo è un luogo dove venire 
a mangiare, prima di tutto. Con 
semplicità, con tempo, con il piacere 
di stare a tavola.

L’Olmo



La Butega

Un po’ osteria, un po’ salotto, un po’ 
luogo dell’anima. Talmente bella che 
ti viene voglia, semplicemente, di 
stare. Sederti a un tavolino a guardare 
le stagioni cambiare dalle sue vetrate, 
a vedere maturare le zucche nell’orto. 
Un posto dove fermarsi a bere un 
calice, a scrivere poesie, ad ascoltare 
quello che il cibo può raccontare: 
terra, radici, rispetto.



Il nostro orto

Un luogo dove la natura segue il 
ritmo delle stagioni e ogni angolo 
racconta una storia di cura, equilibrio 
e rispetto per l’ambiente. 

Tra profumi delicati e colori che 
cambiano nel corso dell’anno, il 
nostro orto invita a riscoprire la 
bellezza delle cose semplici e il 
legame con il territorio 
che ci circonda. 



Non è un luogo 

da attraversare, 

ma un paese da vivere. 

Con il passo lento 

di chi è arrivato

 a casa.


